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Confermati i Bollini rosa ad Humanitas Gavazzeni,  

ospedale a misura di donna 2012 e 2013 
 
Anche quest’anno Humanitas Gavazzeni si è aggiudicata i “Bollini Rosa” di O.N.Da, l’Osservatorio 
Nazionale sulla salute della Donna: è infatti una struttura ospedaliera che cura patologie specificatamente al 
femminile, ponendo la donna al centro del percorso diagnostico terapeutico.  
La cerimonia per l’assegnazione dei Bollini Rosa, assegnati a 224 strutture ospedaliere sul territorio 
nazionale, dalla validità biennale, si è svolta questa mattina, giovedì 15 dicembre, a Roma alla Camera dei 
Deputati, in occasione della presentazione della nuova edizione della guida di O.N.Da.  
Gli ospedali aderenti all’iniziativa sono stati valutati e premiati con l’attribuzione da 1 a 3 Bollini Rosa 
esclusivamente per i servizi offerti da Unità Operative o reparti che curano le patologie di specifico interesse 
femminile, per l’appropriatezza del percorso diagnostico terapeutico, per il posizionamento della paziente al 
centro delle cure e per i servizi accessori.  
Humanitas Gavazzeni  per il 2012 e 2013 ha visto confermati i suoi 2 Bollini Rosa. 
 
Le qualifiche rosa di Humanitas Gavazzeni  
All’interno dell’Unità Operativa di Chirurgia Generale sono state evidenziate in “rosa” la chirurgia della 
patologia benigna e maligna della mammella con la chirurgia estetica e plastica ricostruttiva, la chirurgia 
dell’obesità, il rafforzamento delle modalità di cura e di trattamento di patologie neoplastiche tumorali 
(mammella, neoplasie toraciche, urologiche, gastrointestinali, uro-genitale, cerebrali e tumori rari). 
Ovviamente centrali sono la Senologia che offre ogni possibilità di trattamento clinico -chirurgico alla 
paziente affetta da neoplasia mammaria e la Chirurgia Plastica Ricostruttiva eseguita con trattamenti 
tradizionali, innovativi ed all’avanguardia; importante anche l’azione di promozione alla salute dell’ospedale, 
portata avanti attraverso le campagne di prevenzione effettuate in collaborazione con l’Asl (screening del 
carcinoma mammario in donne tra i 50 e i 69 anni) e Lilt come la Campagna Nastro Rosa (visite 
specialistiche gratuite). 
Rosa anche la connotazione del Centro Obesità di Humanitas Gavazzeni che offre una chirurgia dedicata e 
ambulatori di nutrizione clinica e dietetica: secondo una recente indagine Eurostat, in Italia le donne obese 
sono l’11,3% (contro il 9,3% dei maschi). Rilevante inoltre l’Unità di Neurologia con  il centro Cefalee, 
riferimento lombardo della Società Italia per lo Studio delle Cefalee - Sisc, con particolare attenzione al mal 
di testa (prevalenza sulla donna stimabile attorno al 16% contro il 5% dell’uomo), ai disordini cognitivi e alla 
patologia vascolare, e con il progetto Alzheimer Cafè riservato ad un numero ristretto di pazienti affetti da 
Alzheimer in cura presso il Centro U.V.A. - Unità Valutativa Alzheimer, che cerca di offrire ai malati di 
Alzheimer e alle loro famiglie un programma di accompagnamento psicologico. L’attenzione al femminile è 
parte inoltre del “lavoro” dell’Endrocrinologia sia nella patologia tiroidea che nell’osteoporosi e nella 
neuroendocrinologia, della Diabetologia che pone una attenzione particolare al rapporto tra diabete e 
gravidanza, della Reumatologia, dell’area Cardiocircolatoria e, ovviamente, della Ginecologia.  
Altro punto qualificante, l’alta presenza di personale femminile in posizioni apicali. In Humanitas Gavazzeni 
sono donne ad esempio il direttore amministrativo, i responsabili delle Unità di Medicina d’Urgenza, 
Neurologia, Endocrinologia, dei Servizi di Dietologia e Dietetica, Psicologia, Emodinamica, e sono 
appannaggio di personale femminile altre importanti funzioni aziendali quali Ufficio acquisti, Servizio qualità, 
Laboratorio analisi, Marketing e comunicazione, Servizi generali, Servizi assistenziali, Pianificazione e 
controllo. L’organico è al 68% rappresentato da personale femminile. 
Sul fronte della struttura, Humanitas Gavazzeni è a misura di donna per i luoghi di socializzazione all’interno 
dell’ospedale oltre che nella degenza per camere ampie e confortevoli, per il parco secolare, ma anche per 
alcuni servizi specifici come l’accesso prioritario alla zona accettazione per le donne in gravidanza, con 
disabilità o figli a seguito (fila prioritaria), il parcheggio dipendenti protetto e più vicino all’ingresso 
dell’ospedale, pacchetti checkup dedicati alla donna e differenziati per fasce di età.   
 
Bergamo, 15 dicembre  2011  
www.gavazzeni.it  

www.giornaledellisola.it – dicembre 2011


